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Categoria A: edifici adibiti a residenza o assimilabili

Categoria B: edifici adibiti ad uffici e assimilabili

Categoria C: edifici adibiti ad alberghi, pensioni ed attività assimilabili

Categoria D: edifici adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura e assimilabili

Categoria E: edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili

Categoria F: edifici adibiti ad attività ricreative o di culto o assimilabili

Categoria G: edifici adibiti ad attività commerciali o assimilabili

Tab. A – Classificazione degli ambienti abitativi (art. 2)

Il contenuto delle legge è di carattere generale, mentre il compito di applicare operativamente le disposizioni
guida è demandato ad una serie di decreti attuativi.
Quello che riveste primaria importanza per la salute di ogni singolo cittadino e a cui si fa riferimento per l’iso-
lamento acustico dei fabbricati è il 

Riportiamo i requisiti acustici passivi richiesti dal Decreto in funzione alle diverse categorie di edificio; i valori
indicati sono rilevabili “in opera”, ossia sono comprensivi di ponti acustici e perdite relative all’installazione.

Tab. B – Requisiti acustici passivi degli edifici, dei loro componenti e degli impianti tecnologici

Potere Isolamento Rumore Rumore Rumore
fonoisolante acustico di calpestio Impianti Impianti
apparente di standardizzato di solai discontinui continui
partizioni tra di facciata normalizzato

ambienti

Categorie di 
cui alla R'w(*) D2m,nT,w L'nw LASmax LAeq

tabella A

1. D 55 45 58 35 25
2. A , C 50 40 63 35 35

3. E 50 48 58 35 25
4. B, F, G 50 42 55 35 35

(*) Valori di R'w riferiti ad elementi di separazione tra due distinte unità immobiliari
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